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Regione Emilia-Romagna
Viale Aldo Moro 30, Bologna

VERSO GLI STATI
GENERALI 
DELLA 
FORMAZIONE
SISTEMI FORMATIVI 
E TERRITORI



Programmazione e politiche territoriali 
integrate per i Fondi SIE

Documento strategico regionale dell’Emilia-Romagna per la programmazione 
dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020. 
Strategia, approccio territoriale, priorità e strumenti di attuazione
Delibera dell’Assemblea Legislativa n. 167 del 15/07/2014

• consentire un’articolazione differenziata degli interventi in base a peculiarità, 
fabbisogni, punti di forza e debolezza delle diverse aree, tenendo conto sia delle 
caratteristiche morfologiche sia delle dinamiche demografiche, sociali, 
economiche, culturali e storiche;

• integrare strumenti di attuazione settoriali nella visione territoriale, per un 
approccio unitario alle priorità strategiche del “sistema regione”;

• considerare i Programmi Operativi dei fondi FSE, FESR e PSR, i Programmi di 
Cooperazione Territoriale Europea e i PON con ricadute sul territorio come 
strumenti per dar corpo a una visione unitaria del sistema regionale, in linea con 
le indicazioni europee su coordinamento e integrazione



Politiche di sviluppo territoriale

• Approccio integrato

• Politiche per le città

• Politiche per le aree interne 

• Politiche per l’area del sisma



Aree interne

Proposta di identificazione delle aree regionali candidabili
per la Strategia Nazionale per le Aree Interne
Delibera di Giunta Regionale n. 1111 del 3/08/2015 

Aree candidate dalla Regione Emilia-Romagna:

• Appennino Piacentino-Parmense

• Unione Montana dei comuni dell'Appennino Reggiano

• Basso Ferrarese

• Alta Valmarecchia

Si tratta di una proposta iniziale della Regione, da cui partire per la definizione 
e perimetrazione finale delle aree, che sarà concordata con il Comitato Aree 
Interne (CAI), come previsto dalla Strategia Nazionale Aree Interne.



Programma Operativo FSE 2014-2020

Sezioni dedicate alla visione territoriale:

• SEZIONE 1 - Strategia per il contributo del Programma Operativo alla 
strategia dell'Unione per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva 
e al raggiungimento della coesione economica, sociale e territoriale

• SEZIONE 4 - Approccio integrato allo sviluppo territoriale

• SEZIONE 5 - Esigenze specifiche delle zone geografiche particolarmente 
colpite dalla povertà o dei gruppi bersaglio a più alto rischio di 
discriminazione o esclusione sociale

• SEZIONE 6 - Esigenze specifiche delle aree geografiche affette da 
svantaggi naturali o demografici gravi e permanenti



Programma Regionale per la Montagna

Obiettivi:

• Sostenere il tessuto produttivo esistente (comprese le micro-imprese)
Attenzione ai fattori di competitività esterni all’impresa, attraverso lo 
sviluppo di infrastrutture materiali e immateriali che consentano la 
diffusione delle competenze e dei processi di innovazione, l’incubazione 
di nuove imprese, lo sviluppo del lavoro professionale.

• Innovare le modalità di formazione del “capitale umano” dei territori 
montani
Intercettare i fabbisogni locali per meglio indirizzare gli strumenti messi 
in campo, anche attraverso un maggior raccordo tra i percorsi formativi 
e il supporto alla creazione di nuova imprenditorialità. 




